
Come abbiamo lavorato 

Gentili organizzatori, 

con la presente desidero sottoporre alla Vostra attenzione il racconto dal titolo “Il custode del 
tempo e il segreto delle acque”, candidato al concorso da Voi promosso. 

L’elaborato, allegato a questa email, è frutto di un lavoro di scrittura creativa degli alunni di 
Prima A,  che unisce elementi di fantasia e riferimenti al territorio e alla cultura della 
Sardegna, con particolare attenzione ai temi della memoria, dell’ambiente e della 
valorizzazione del patrimonio locale.  

I ragazzi hanno accolto con molto entusiasmo la proposta di lavorare a questo progetto. Dopo 
aver ricevuto tutte le istruzioni necessarie la classe ha scelto di scrivere un racconto di 
fantasia basato su elementi legati all'attualità ma anche storici e paesaggistici reali.  

Abbiamo iniziato leggendo tante storie tradizionali sarde, inoltre gli alunni hanno fatto un 
lavoro di ricerca con gli anziani delle loro famiglie, facendosi raccontare legende, storie di 
paese, soprannomi e tanto altro.  Nelle lezioni successive, attraverso il brainstorming, 
abbiamo lasciando totale spazio alla loro fantasia e le docenti hanno preso appunti sulla 
trama che man mano si stava dipanando.  

Una volta scelte le varie tappe del viaggio, tutte legate a luoghi "del cuore", gli alunni sono stati 
divisi in cinque gruppi inclusivi (collaborative learning) all'interno dei quali ognuno ha dato il 
proprio contributo nell'approfondire, attraverso l'utilizzo di internet, i temi legati all'area 
assegnata e la caratterizzazione dei personaggi. Ogni gruppo ha inoltre proposto svariati 
disegni, tra i quali sono stati scelti dall'intera classe quelli considerati più adatti al testo. La 
parte più impegnativa è stata quella dell'assemblaggio, cha richiesto più tempo del 
previsto.     

 Il lavoro è stato molto produttivo perché ha permesso agli alunni di approfondire, 
divertendosi, tanti aspetti della storia, del paesaggio e della cultura sarda e ha sicuramente 
contribuito a rafforzare il senso di appartenenza, amore e responsabilità nei confronti della 
nostra terra. 

Ringraziamo pertanto gli organizzatori per l’opportunità offerta. 

Cordialmente 

Prof.ssa …  

 


